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conservative (richiamo, multa, sospensione dal servizio e dalla retribuzione) o espulsive 
(licenziamento con o senza preavviso).  
Il d.lgs. 20 giugno 2016, n. 116 (decreto Madia) ha accentuato la gravità disciplinare di talune 
condotte, in particolare quella di falsa attestazione della presenza del dipendente in servizio, che 
comporta la sospensione cautelare immediata senza stipendio del dipendente entro quarantotto 
ore (art. 55- quater, co. 3 bis, d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165), e, se confermata, il licenziamento 
del dipendente ritenuto colpevole entro trenta giorni (art. 55-quater, co. 3 ter).  
Il procedimento disciplinare nel pubblico impiego si fonda su alcuni basilari principi: 

- 
privato, dove la scelta del datore di sanzionare o meno il lavoratore è discrezionale (nei 
limiti del divieto di 
obbligatoria; 

- la proporzionalità della sanzione disciplinare rispetto ai fatti commessi; 
- la 

risposta rispetto al verificarsi del fatto integrante un illecito disciplinare; 
- la tassatività delle sanzioni disciplinari, che sono solo quelle stabilite; 
- la gradualità sanzionatoria. Il sistema sanzionatorio disciplinare deve ispirarsi alla 

progressiva e graduale crescita delle sanzioni comminabili di pari passo rispetto alla 
crescente gravità dei fatti commessi; 

- il contraddittorio procedimentale
esporre le sue ragioni e di difendersi.  

 
21. La dirigenza pubblica 
 
Il rapporto tra Pubblica Amministrazione e suoi dirigenti è stato a sua volta investito dal descritto 

sottoposto alla disciplina privatistica.  
Ai dirigenti è però assegnato un ruolo di primaria importanza nella struttura organizzativa 

abilitata solo a formulare le linee di indirizzo amministrativo, con la messa a punto degli obiettivi 
da perseguire, e amministrazione, ai cui dirigenti è assegnata, pertanto, la responsabilità in via 
esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.  

art. 4, comma II, D.lgs. 165/2001, emerge che i dirigenti sono 

 
In via generale, i dirigenti: 

- sono competenti ad adottare gli atti e i provvedimenti amministrativi idonei a perseguire 

 
- sono dotati autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali 

e di controllo; 
-  

Dopo la predetta disamina generale della dirigenza pubblica, occorre adesso soffermarsi ad 
analizzare in particolare la figura del dirigente degli enti locali. 
 

 21.1. La dirigenza degli enti locali 

 Traccia estratta al concorso indetto per i Comuni di Sesto Fiorentino e Campi Bisenzio, anno 
2024_App.5.2 

 
Il principio di separazione tra politica e amministrazione trova conferma, per quanto concerne 
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art. 107, comma 1, del TUEL, che attribuisce in via esclusiva ai 
dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi.  
Esso viene specificato dal susseguente comma 2, il quale sancisce che spettano ai dirigenti tutti i 
compiti che non 
rientrino tra quelli che sono devoluti a organi politici 
ovvero al Segretario comunale o provinciale o al Direttore generale. 
Il comma 3 contiene poi una elencazione, esemplificativa e non tassativa, di specifici atti e funzioni 
di competenza dirigenziale. Essi sono: 

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; la commissione giudicatrice, nel caso
di aggiudicazione dei contratti di importo inferiore alle soglie europee con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, può essere presieduta dal responsabile unico
del procedimento (lettera così modificata dal d.lgs. n. 20/2023); 

b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso;
c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga

accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri 
predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le 
autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di 
competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni 
amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di 
prevenzione e repressione dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed 
ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal 
sindaco.

Sulla scorta di questa previsione, la giurisprudenza è così ad esempio addivenuta a ritenere 
annullabile, per vizio di incompetenza, il provvedimento di aggiudicazione di una gara pubblica che sia 
stato adottato dal Sindaco in ruolo del dirigente preposto alla struttura amministrativa interessata. 
Le attribuzioni dei dirigenti, secondo quanto previsto dal successivo comma 4, possono essere 
derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative. 
I dirigenti degli enti locali, poi, sono responsabili direttamente e in via esclusiva, secondo gli obiettivi 

 

21.1.1. Il CCNL Area Funzioni Locali sottoscritto il 16 luglio 2024
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21.2. Il conferimento degli incarichi dirigenziali. Le novità del CCNL Area Funzioni Locali 16
luglio 2024

accesso alla dirigenza è disciplinato dagli artt. 28  28 
bis D.lgs. 165/2001, i quali prevedono che avvenga a seguito di concorso pubblico e successiva 
stipula del relativo contratto di lavoro individuale. 

 
art. 50, comma 10, TUEL, 

gli incarichi dirigenziali vengono attribuiti e definiti dal Sindaco e dal Presidente della Provincia. La 
medesima disposizione rinvia, poi, a successive disposizioni per la determinazione delle modalità e i 
criteri per la relativa attribuzione. 

art. 109, comma 1, TUEL, prevede che gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo 
determinato, con provvedimento motivato e con le modalità fissate dal regolamento sull'ordinamento 
degli uffici e dei servizi, secondo criteri di competenza professionale, in relazione agli obiettivi indicati 
nel programma amministrativo del sindaco o del presidente della provincia. L'attribuzione degli 
incarichi può prescindere dalla precedente assegnazione di funzioni di direzione a seguito di concorsi. 

art. 19 D.lgs. 165/2001 prevede che 
nel conferimento si tenga conto «delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, dei 
risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle 
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmente 
maturate all'estero, presso il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti 
al conferimento dell'incarico». 
La durata dei relativi incarichi è demandata, dalla medesima disposizione, alla disciplina pattizia. 

 
 


